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Pentito al «7 aprile»: 
«Non parlo più perché 
non mi avete aiutato» 

ROMA — Fu lui a fornire al gen. Dalla Chiesa gli elementi utili 
per individuare l'appartamento dove le brigate rosse tenevano 
prigioniero James Lee Dozier e fu lui a fornire numerose infor­
mazioni sui rapporti tra l'organizzazione terroristica e 
•'«autonomia» \encta: Michele Calati, terrorista «pentito», si e 
rifiutato, però, ieri al Foro italico al processo «7 aprile-, di ri­
spondere alle domande della Corte e dei legali. «Confermo tutte 
le dichiarazioni che ho fatto — ha detto ai giudici della Corte 
d'Assise del processo "7 aprile" — ma non intendo assolutamen­
te rispondere ad alcuna domanda o richiesta di chiarimento». 

Atteso come uno dei principali testi d'accusa contro Toni Ne­
gri e gli altri imputati, Galati ha colto tutti di sorpresa: «Il mio 
comportamento — ha aggiunto — ha una ragione specifica. 
Nelle motivazioni di certe sentenze per altri processi in cui sono 
imputato il contributo da me fornito non è stato tenuto in alcun 
conto. Non è una questione di benefici o sconti di pena, ma mi 
sembra un'assurda contraddizione che si continui a chiamarmi 
per deporre in processi importanti come questo, quando, poi, si 
sminuisce, si riduce a niente tutto ciò che dico». 

Nonostante i tentati* i del presidente Sc\ crino Santiapichi di 
convincerlo a recedere dalla sua decisione, Michele Galati si è 
rifiutato di rispondere a qualsiasi domanda. Il processo e stato 
cosi rim iato a questa mattina. Domani la Corte dovrebbe recar­
si presso la sede del gruppo parlamentare socialista per interro­
gare il deputato Franco Piro, ex esponente di «Potere operaio». 
Quest'ultimo, citato come teste, ha fatto sapere di non gradire 
una normale deposizione in aula ma di volersi avvalere di una 
facoltà prevista dalla legge. 

Michele Galati il terrorista 
pentito che si ò rifiutato di ri­
spondere ieri davanti ai giudi­
ci del «7 aprile» 

Villa Favard: rinviati 
a giudizio tesoriere 
ed ex assessore PSI 

FIRENZE — Per lo scandalo di villa Favard sono stati rinviati a 
giudizio dal giudice istruttore Rosario Minna, il tesoriere del 
PSI toscano Giovanni Signori, «iscritto ad una loggia massonica 
fiorentina proveniente dalla P2» come risulta dalla nota inviata 
dalla Commissione Parlamentare di inchiesta, l'ex assessore so­
cialista Roberto Falugi, il funzionario di banca Tulio Benclli e il 
faccendiere Giano Delta Hella. Per tutti l'accusa è di concussio­
ne. Sono stati invece prosciolti dall'accusa di concussione i fun­
zionari del Comune. 
Si chiude cosi, una vicenda uniziata il 13 febbraio '81 quando il 
Consiglio di quartiere 14, chiese all'amministrazione comunale 
di acquistare quella grande villa a tre plani. Il 6 gennaio *82, la 
firma dell'accordo, per un miliardo e 717 milioni. La villa passa 
così di mano, dalla marchesa Maria Oarbolani di Montauto e 
dalla società Armoni di Milano al Comune. Subito dopo la cadu­
ta della Giunta, il nome di villa Favard comincia a circolare. I 
comunisti chiedono una commissione consiliare che indaghi 
sugli acquisti immobiliari. Lo scandalo esplode nell'aprile 
dell'83 quando agenti della polizia tributaria arrestano Giano 
Della Bella, conosciuto come mediatore d'affari, e Tulio Bcnelli, 
oscuro funzionario di banca. 
Il mondo politico fiorentino è in subbuglio: Roberto Falugi, 
quarantenne, una rapida carriera nel PSI prima all'ombra di 
Mariotti e poi di Ottaviano Colzi, viene arrestato. Poi il colpo di 
scena. Falugi dice di aver preso i soldi per il PSI. Sostiene di aver 
dato a Giovanni Signori 120 milioni. Così finisce in galera anche 
Giovanni Signori, tesoriere dei PSI toscano. 

Lavoro e handicappati 
50 mila firme 

per una nuova legge 
Il Coordinamento nazionale tra associazioni, gruppi e movi­

menti spontanei per i problemi dell'emarginazione e dell'handi­
cap prosegue il suo impegno per la raccolta di 50.000 firme per 
l'abrogazione dell'art. 9 della legge n. 638 che impone forti limi­
tazioni al collocamento al lavoro degli handicappati. Sono state 
già raccolte 30.000 firme in tutta Italia. Handicappati, genitori, 
operatori, sindacalisti, uomini politici e di cultura hanno già 
sottoscritto l'appello. Tra gli altri, Giancarlo Antognoni, don 
Oreste Benzi, Slauro Canterani, Marisa Cinciari Rodano, Leda 
Colombini, Dom Franzoni, Rita Levi Montatemi, Adriana Lodi, 
Giorgio Spini, Giovanni Bollea, Tullio De Mauro, Ugo Ve te re. 

Le 50.000 firme saranno consegnate nei primi giorni di marzo 
al ministro del lavoro De Michelis per chiedere che il governo 
abroghi immediatamente il gravissimo provvedimento e si im­
pegni ad una approvazione in tempi brevi di una nuova legge 
che garantisca agli handicappati il diritto al lavoro. 

Il Coordinamento denuncia poi il recente decreto del ministro 
della Sanila, Degan, che bloccando la fornitura gratuita delle 
protesi extratariffarie costituisce un ulteriore attacco all'inte­
grazione degli handicappati gravi. Ritiene infine che il disegno 
di legge Scalfaro che eleva i limiti di reddito per i ciechi sia 
fortemente discriminatorio nei confronti della grande maggio­
ranza degli handicappati gravi. Il Coordinamento continua la 
sua lotta per una modifica di tutti questi provvedimenti che 
ledono i fondamentali diritti degli handicappati. 

L'inchiesta «rallentata», 
il Pm di Perugia chiede 
l'assoluzione di Gattucci 

ROMA — Il procuratore Achille Gallarci non avrebbe commes­
so il reato di interesse privato in atti d'ufficio ipotizzato nel 
dicembre scorso dal Consiglio superiore della magistratura 
quando furono esaminati alcuni episodi delta gestione della 
Procura romana: di questa opinione è il Pm di Perugia (città alla 
quale è stato affidato il caso) che ha chiesto l'archiviazione del 
procedimento. 11 magistrato non avrebbe ravvisato illeciti pena­
li nell'intervento del procuratore di Roma in una inchiesta su 
esportazione di valuta che coinvolgeva persone da lui conosciu­
te. La vicenda venne alla ribalta proprio con l'ispezione ministe­
riale che lo stesso Gattucci chiese, nel pieno delle critiche sul suo 
comportamento e la sua gestione dell'ufficio. Gli ispettori mini­
steriali notarono che un procedimento contro tal Mìssori fu 
seguito da tre diversi sostituti procuratori che ebbero difficoltà 
ad emettere ordini di cattura per gli interventi del capo dell'uffi­
cio Gallucci. Il Consiglio superiore della magistratura, esami­
nando il dossier ministeriale, decise di non aprire alcuna inda­
gine (anche perché il procuratore era alla soglia della pensione) 
ma inviò gli atti a Perugia ipotizzando, per quell'episodio, il 
reato penale di interesse privato in atti d'ufficio. Gallucci, dopo 
la decisione del CSM, reagì con una dichiarazione in cui affer­
mava l'assoluta linearità del suo comportamento perfettamente 
rispettoso degli interessi della giustizia. Durante l'indagine svol­
ta da Perugia il difensore di Gattucci, il prof. Franco Coppi, ha 
chiesto l'archiviazione del procedimento; istanza a cui ora si è 
associato il pubblico ministero Rcstivo. La parola finale spetta 
ora al giudice istruttore della città umbra. 

«Tir 
Nuovi disagi 
in Italia per 
lo sciopero 

dei doganieri 
Tremendi ingorghi nei nodi stradali france­
si - Incontro governo-sindacati autonomi 

» blocca Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Lo sciopero sel­
vaggio dei camionisti fran­
cesi continuava ieri sera a 
rendere quasi impraticabile 
buona parte della rete stra­
dale francese nonostante 11 
negoziato tra 1 rappresen­
tanti delle due federazioni 
padronali e il ministro dei 
trasporti, dopo sei ore di di­
scussione, sia sfociato nel 
tardo pomeriggio su una se­
rie di misure che soddisfano 
In buona parte le rivendica­
zioni della categoria. 

Una settantina di blocchi 
sparsi strategicamente In al­
trettanti punti chiave dei 
principali assi di comunica­
zione tra nord e sud, est e o-
vest del paese, paralizzavano 
praticamente il traffico stra­
dale. Per di più Parigi veniva 
cinta d'assedio da una meti­
colosa operazione «lumaca»: 
decine di camion appaiati In 
fila che procedono a passo 

d'uomo lungo la cintura pe­
riferica per rallentare fino 
all'esasperazione la circola­
zione dei veicoli. Mostruosi 
Imbottigliamenti Impediva­
no praticamente l'accesso al 
centro e nel tardo pomerig­
gio anche l'aeroporto inter­
nazionale «Charles De Gaul-
le» era irraggiungibile. 

Si ha la netta impressione 
che le due federazioni padro­
nali. FNTR e UNOSTRA. 
dopo aver incoraggiato e 
preso la testa di questo movi­
mento corporativo, abbiano 
oggi difficoltà a farlo rien­
trare. Un esasperato oltran­
zismo è il sentimento che si 
coglie in tutte le dichiarazio­
ni del camionisti che parteci­
pano ancora oggi ai blocchi 
stradali e che affermano di 
non voler più ascoltare nes­
suno fino a quando tutte le 
richieste non saranno esau­
dite. 

Nessuno ieri sera era an-

ROMA — Lo sciopero dei doganieri autonomi, con l'astensione 
dallo straordinario, sta prov ocando disagi ai valichi di frontiera. 
La situazione è pesante al traforo del Monte Bianco dove il 
serpentone di TIR si sta allungando. Questa la situazione ai 
valichi. 

Brennero: sono oltre 2 mila gli autocarri fermi ai posti di 
confine del Brennero, di Resia e di Prato Drava; ben 900 sono 
quelli in attesa dì entrare in Italia dal Brennero. 

Trieste: l'autoporto intemazionale di Fernetti, posto a ridosso 
del confine con la Jugoslavia, è ormai intasato. Intanto ieri a 
Roma si sono svolti incontri tra i dicasteri interessati e i sinda­
cati autonomi dei doganieri. 

cora In grado di prevedere se 
i risultati del negoziato sa­
ranno sufficienti a rallenta­
re la tensione e a ristabilire 
la normalità. Il ministro dei 
trasporti Fiterman ha preci­
sato che il governo ha fatto 
proposte estremamente im­
portanti che rispondono in 
maniera seria alle richieste 
della categoria e che concer­
nono sia misure immediate 
per facilitare il passaggio 
della frontiera franco-italia­

na (almeno per quel che ri­
guarda la parte francese, 
poiché lo sciopero dei doga­
nieri italiani continua a ren­
dere assai problematica la 
soluzione del problema), sia 
impegni precisi a trattare dei 
problemi di fondo della pro­
fessione che vanno dalla ri­
duzione dell'IVA sul gasolio, 
ad aiuti finanziari per le a-
ziende in difficoltà col paga­
menti (8 milioni di franchi 
saranno destinati a questa e-

sigenza) e infine, a una ridu­
zione delle tariffe assicurati­
ve. 

I rappresentanti delle or­
ganizzazioni dei trasportato­
ri non hanno fatto commenti 
e avrebbero richiesto una 
pausa di riflessione. Anche 1 
rappresentanti dei camioni­
sti così detti indipendenti, 
inviati a Parigi dai traspor­
tatori tutt'ora accampati a-
gll ingressi dei tunnel del 
Monte Bianco e del Frejus, e 
che bloccavano ancora Ieri 
sera le vallate dell'Alta Sa­
vola e le regioni alpine del 
Rodano, si sono astenuti da 
ogni reazione. 

Nel negoziato che dovrà 
proseguire nel prossimi gior­
ni si intrecciano in effetti 
una serie di problemi sui 
quali esistono scarse possibi­
lità di intesa. Più complicati 
di tutti l'alleggerimento dei 
limiti degli orari di guida e la 
libertà di circolazione nel 

corso del week-end, chiesti 
perentoriamente dai padroni 
e respinto dagli autisti di­
pendenti. Il governo è venu­
to parzialmente incontro a 
2ueste richieste Introducen-

o la libertà di circolazione il 
sabato e la domenica per i 
TIR nelle zone di frontiera. 
Ma i sindacati CGT e CFDT 
dei trasporti hanno denun­
ciato Ieri vigorosamente l'in­
tento dei padroni di «profit­
tare della situazione per ri­
mettere in causa le ac­
quisizioni dei salariati in 
materia di orari di lavoro» e 
hanno chiesto di essere am­
messi al negoziato in corso. 
La federazione nazionale de­
gli autisti ha messo in guar­
dia dai canto suo il ministro 
dei trasporti dall'adottare 
nelle conversazioni decisioni 
•unilaterali» che modifichi­
no, secondo il volere dei pa­
droni, le condizioni sociali 
dei salariati. 

Franco Fabiani 

Negli ultimi tempi sembra impossibile scrìvere su un gior­
nale italiano o straniero senza sollevare l'indignazione del­
l'-Avanti!: che vede manovre an ticraxlane ovunque. E' acca­
duto cosi anche per un'analisi pubblicata dall'-Unltà- dopo 
l'ultimo attentato a Roma delle Br, colpevole — secondo 
l'organo del PSI — di -ignorare 1 collegamenti internazionali 
delle Bn, -di chiamare In causa persino lo SDECE, Il servizio 
segreto francese-, e di non avanzare nessun sospetto -su Stati 
mediorientali o dell'Est comunista-

Si vede che ognuno legge quello che vuole leggere, perché 
sull'-Unltà- (18 febbraio 1984, pagina 5) era detto a chiare 
lettere che -l'assassinio di Hunt è un nonsenso per un gruppo 
che opera In Italia. Hunt era In Italia assolutamente scono­
sciuto. Il suo ruolo ha. Invece, un peso su un'altra sponda, 
ben più tormentata, del Mediterraneo. La stessa sponda da 
cui era arrivato a Roma il diplomatico Ubico assassinato 
poche settimane fa. Roma città aperta, dunque, per Io scon­
tro tra terrorismi di qualunque genere? A parte la lunga 
diatriba sulle origini nazionali o estere del terrorismo, in 
questo caso — concludevamo — è la slessa figura di Hunt a 
dirci che l'ispirazione dell'attentato non può essere nata m 
Italia-. 

Perché, dunque, stravolgere 11 senso di quanto abbiamo 
scritto e che non si discosta da quanto affermato dal contem­
poranei articoli di Leo Vallanl e Sandro Viola che l'-Avantl!» 
artificiosamente contrappone a quello dell'-Unità-? 

Caso Hunt e legami Br, ma perché 
P«Avanti!» è così suscettibile? 

Leamon Hunt 

Dikeos nuovo 
direttore FM0 
ROMA — Un ex diplomatico 
americano di 60 anni, Victor 
II. Dikeos, è stato nominato 
dai governi di Egitto e Israele 
direttore generale della forza 
multinazionale di pace e os­
servazione (FMO) al posto di 
Leamon Hunt, il diplomatico 
americano ucciso a Roma la 
settimana scorsa. Dikeos, che 
ha già ricoperto la carica di vi­
cedirettore della FMO dal gen­
naio del 19S2 all'ottobre del 
1983, ieri ha assunto il nuovo 
incarico. 

SO.'o perché — fn un contesto ben più ampio — sf fa riferii 
mento a Parigi e al servizio segreto francese? E allora che 
dirà i'-Avanti!- a Pietro Calderoni che, sul numero del' 
l'-Espresso- in edicola, scrìve che Baudet *è uno del dirìgenti 
francesi di una centrale del terrorismo intemazionale che ha 
sede a Parigi- e che, proprio a Parigi, venne decisa «due anni 
fa l'apertura della campagna contro la NATO-, sulla base di 
un documento in cui si teorizza la necessità di Inserirsi nello 
scontro -di due Imperialismi che si battono per spartirsi le 
sfere di influenza nel Terzo mondo*? 

Scrivere queste cose vuol dire offendere la Francia e Mit­
terrand (tra l'altro presidente solo dal 1981 e certo non re­
sponsabile dei servizi segreti di Clscard)? Se fosse così 
1'-Avanti!- dovrebbe dedicare un corsivo anche al presidente 
del consiglio Craxl, che ha colto proprio 11 recente Incontro 
col presiden te della Repubblica, francese per dire che si sente 
preoccupato per la ripresa del terrorismo e sottolineare che 
la sua preoccupazione *è condivisa dal governo francese». 

r. d. b. 

Ottenne eccezionali risultati nella ricerca. Stimatissimo docente 

È morto il prof. Colombo, «genio» dello spazio 
ROMA - Grave lutto per il 
mondo della scienza. È morto 
l'altro ieri a Padova il professor 
Giuseppe Colombo, unanime* 
mente considerato il massimo 
scienziato spaziale italiano, in­
ventore del «satellite appeso* 
allo Shuttle, unico italiano ad 
aver ricevuto la medaglia della 
NASA per eccezionali risultati 
nella ricerca spaziale. Giuseppe 
Colombo aveva 64 anni ed inse­
gnava meccanica delle vibra­
zioni applicata alle macchine 
all'università di Padova. 

«La morte del professor Co­
lombo — ha commentato il mi­
nistro per la ricerca scientifica, 
Granelli — è un grave lutto per 
il mondo scientifico e tecnolo­
gico in un momento in cui nel 
campo delle attività spaziali l'I­

talia ha conquistato una posi­
zione di rilievo e si accinge a 
nuove affermazioni anche per i 
meriti determinanti dell'illu­
stre scomparso*. 

All'ospedale di Padova, dove 
è morto, il prof. Colombo si tro­
vava ricoverato da un mese. Da 
un ar.no e mezzo gli era stato 
diagnosticato un male incura­
bile, che egli aveva cercato in 
ogni maniera di combattere. 
Fino all'ultimo, infatti, aveva 
mantenuto gii impegni della 
sua attività di docente. 

Sposato e padre di due Tigli, 
padovano, il prof. Colombo, 
laureato alla Scuola Normale 
di Pisa, era stato assistente alla 
facoltà dì ingegneria dell'ate­
neo padovano dal 1944 al 1955. 
Successivamente aveva vinto 

Gravissimo 
lutto per il 

mondo della 
scienza - È 
l'inventore 
del satellite 

appeso 
allo Shuttle 

Ricono­
scimenti 

USA 

un cocnorso a cattedra ed aveva 
insegnato nelle università di 
Catania, Modena e Genova. 
Nel 1962 era tornato a Padova, 
sempre alla facoltà di ingegne­
ria, per insegnare meccanica 
delle vibrazioni. Un paio d'anni 
fa, infine, era passato ad inse­
gnare vettori e veicoli spaziali, 
una cattedra di nuova istituzio­
ne creata quasi «su misura* per 
lui. 

Nell'ambiente scientifico 
Colombo era considerato un 
•meccanico celeste*, conoscito­
re. come pochi al mondo, della 
dinamica dei corpi del sistema 
solare. All'inizio degli anni 60, 
mentre si pensava che Mercu­
rio avesse un periodo di rivolu­
zione attorno al Sole uguale al 

periodo di rotazione intomo al 
proprio asse. Colombo dimo­
strò che il satellite girava attor­
no al Sole in 88 giorni e ruotava 
su se stesso in 59. Basandosi su 
queste nuove conoscenze, l'en­
te spaziale americano, la NA­
SA, modificò la traiettoria di 
lancio della sonda «Mercury 
10», in modo da farle sorvolare 
Q pianeta non una sola volta, 
come si progettava inizialmen­
te, ma tre volte. 

Sempre da «meccanico cele­
ste*. Colombo propose l'idea 
che inaugurerà una nuova spe­
cie di satelliti: quelli «appesi» 
alla navetta spaziale con «guin­
zagli» lunghi da venti fino ad 
oltre cento chilometri per ricer­
che scientifiche e tecnologiche 

Ieri i funerali nel campo di Acerra 

Nel container umido 
e ghiacciato muore 
una bimba eli 8 mesi 
Altri tre bambini erano deceduti nei mesi scorsi dopo aver vissu­
to tra queste pareti di lamiera - Dai terremotati ai senza casa 

Dal nostro inviato 
ACERRA — Commozione, 
disperazione: c'era tutto 
questo. Ieri mattina, nella 
folla Infreddolita che segui­
va 1! piccolo feretro di Vin­
cenza D'Angelo, la bimba di 
otto mesi morta Improvvisa­
mente all'alba di lunedì In 
un container del «campo* si­
stemato dopo 11 terremoto 
dell'80 alla periferia di Acer­
ra vicino a Napoli. 

Vincenza D'Angelo è la 
quarta vittima mietuta in un 
anno e mezzo dal male che 
colpisce repentinamente 1 
bambini del campo di terre­
motati, ora abitato soprat­
tutto da giovani coppie. 

Molta di questa gente, vi­
cini, conoscenti, era lì alle 
povere esequie: facce pallide, 
tese, che univano la loro an­
goscia a quella del genitori di 
Vincenza. Pellegrino D'An­
gelo, 21 anni, disoccupato e 
Carmela De Rosa 17 anni, 
ancora non riescono a capire 
perché hanno dovuto perde­
re la loro bimba così piccola. 
Parlano tra le lacrime, a fra­
si smozzicate. Si erano spo­
sati nell'estate del 1982. Non 
avevano casa. Dopo este­
nuanti e inutili ricerche ave­
vano trovato rifugio in un 
container rimasto libero nel 
«campo* di via Manzoni. Lì è 
nata ed è morta Vincenza. 
Nei container, ora, di terre­
motati dell'80 non ne riman­
gono molti. Buona parte col 
tempo trovarono altre siste­
mazioni e man mano che 
una famiglia partiva, veniva 
subito rimpiazzata da un'al­
tra, che il più delle volte era 
una giovane coppia sènza 
casa come 1 D'Angelo. Intan­
to I container diventavano 
sempre più logori, Inabitabi­
li, privi d'aria, senza spazio, 
gelidi, umidi. «Nella condi­
zione del "campo" — ci dice 
l'ufficiale sanitario di Acer­
ra, Giovanni Piscopo — quel­
lo che è accaduto era preve­
dibile*. Per lui va tutto 
smantellato se non si voglio­
no altri guai. «Là dentro — 
prosegue — basta mettere 
una mano alle pareti per riti­
rarla bagnata*. 

Smantellare il «campo* è 
la richiesta di tutti. Quella 
cinquantina di container è 
diventata l'ultima spiaggia 
per chi cerca casa, con le 

in zone dell'atmosfera dove i 
satelliti autonomi non riescono 
a reggersi Accolto dalla NASA 
(e realizzato dall'Italia) il pri­
mo «satellite appeso», il «Tethe-
red». andrà in orbita alla fine 
del 1987. «Sarà il modo — ha 
dichiarato 0 ministro Granelli 
— per onorare, insieme ad una 
sua idea, che ha raccolto grande 
interesse nel campo interno ed 
intemazionale, il contributo di 
un grande italiano che ha servi­
to con fantasia e impegno Ha 
scienza e il proprio paese». 

Dal 1960 consulente della 
NASA, Giuseppe Colombo pas­
sava sei mesi all'anno negli isti­
tuti americani più prestigiosi, 
dallo Smithsonian al MIT. 

I funerali si svolgeranno do­
podomani in Duomo a Padova 
in forma solenne. Alle esequie e 
air.altabara». che come vuole 
la tradizione avrà luogo nel cor­
tile antico del palazzo universi­
tario del Bo. e prevista la peite-
cipazione di numerosi scienzia­
ti provenienti da tutto Q mondo 
e in particolare dagli Stati Uni­
ti. 

drammatiche conseguenze 
che si stanno vivendo In que­
sti mesi. Lo afferma 11 sinda­
co comunista Pasquale Pa-
trlclello che si era recato a 
esprimere 11 proprio cordo­
glio ai due genitori nella tra­
gica scatola di cemento. Lo 
afferma 11 presidente della 
USL Giuseppe Castaldo: 
«Quando si vive nei contai­
ner — dice — puoi anche far­
ti visitare tutti i giorni, si 
muore lo stesso*. 

La morte di quattro bam­
bini ha, dunque, una causa 
nelle condizioni inumane di 

Sconosciuto 
fatto a pezzi 
e «surgelato» 

inRFT 
MOENCHENGLADBACH 
(RFT) — Macabra scoperta nel 
giardino botanico di Moen-
chengladbach, nella RFT nord­
occidentale: sono stati rinvenu­
ti un torso umano e una cin­
quantina di scatole e sacchetti 
di plastica contenenti altri pez­
zi di carne umana surgelata. 
Secondo gli inquirenti, il corpo 
è stato depositato nel giardino 
botanico nella notte fra dome­
nica e lunedì. 

L'autore del macabro delitto 
avrebbe bollito o arrostito le 
membra mutilate della vittima, 
prima di metterle per un certo 
periodo di tempo in un conge­
latore. 

vita. Nell'agosto 1982 mori­
rono Benito Iannone e Im­
macolata Paradiso. Avevano 
entrambi poco più di un an­
no. L'anno scorso morì, nelle 
medesime circostanze, Mas­
simo DI Gennaro di due an­
ni. Ora è toccato a Vincenza 
D'Angelo. 

Non c'è una diagnosi pre­
cisa. Quando all'alba di lu­
nedì Pellegrino D'Angelo si 
accorse che la figlia stava 
male la portò subito alla cll­
nica Villa del Fiori. «Capii 
subito che le condizioni della 
piccola erano gravissime» di­
ce 11 giovane medico di guar­
dia, Vincenzo La Ventura. 
«Si trattava di un fatto asfit­
tico — aggiunge — una crisi 
respiratoria. Perciò la man­
dai subito con l'ambulanza 
all'Annunziata di Napoli do­
ve c'è la rianimazione». 

•Ho ricevuto la bimba In 
condizioni Irreparabili» rife­
risce 11 dottore Paolo Gillber-
ti dell'Annunziata. Non re­
spirava più. L'unico segno di 
vita, un labile battito del 
cuore. I genitori la riportaro­
no indietro che era pratica­
mente morta. Referto? «A 
questo punto — afferma 11 
dottore Glllbertl — si può di­
re solo: morte improvvisa del 
lattante». 

Ora col dolore della fami­
glia, rimane la paura per 1 
pericoli terribili a cui sono c-
spostl 1 bambini dei contai­
ner di via Manzoni. Ma si 
può sperare. Inmuniciplo ci 
dicono che tra breve molte 
famiglie saranno trasferite 
in casa IACP. Solo una deci­
na rimarranno ancora nel 
•campo». Fino a quando? 

Franco De Arcangeli* 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Varona 
Trieste 
Vanezia 
Milano 
Torino 
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««REVISIONI — tanlamenta, la perturbazione segnalata nei giorni 
acorai ai aposta verso Sud Est e in giornata feitaretsara I* ragioni 
deCTtefie sattantrionala • quella oeaTtsfis centrale. Par quanto riguar­
da la ragioni deChaBa maridionala a tempo ai orienta verso 1 migBor*-

& TEMPO IN ITALIA — Al Nord • al Centro cielo motto nuvoloso o 
coperto con praciprtszioni parta In pianura • nevicata sui riKevi alpini 
• sulla cime appenniniche. Ouateha precipitazione nevosa anche a 
quota più basa* specie avi settore Nord orientale. Nel pomeriggio e In 
serata tendenza alla «a»«aMfiil prima sul settore Nord occidentale poi 
avi Golfo igure a sulla fascia U H anice. Sua* regioni meridionali M«M-
f*»sfrte rMivoloeltà Irregolare ma con tendenza a graduala frugnorsitistt» 
to ed afnpie actwerite. Temperatura estua noteeoK variazioni al Nord, 
tft •eggero evmsnte al Sud. al Centro • i 
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